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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 22 set-
tembre 1945, n. 675.
Esecuzione di opere pubbliche straordinarie nella Sicilia,

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE $2L IIEGNO

In virtù delPuutorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° .feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i Ministri S'egretari
di Stato per l'interno, per il tesoro e per le finanze ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzata la spesa di lire un miliardo centocin-
quantamilioni per la esecuzione a cura dello Stato di

opere pubbliche straordinarie a pagamento non diffe-
rito nell'interesse di Enti locali della Sicilia.

Art. 2.
DISPOSIZIONI E COMUNICATI Per ottenere l'esecuzione dei lavori a carico della pre-

Ministero dei lavori pubbÏici:
Conferma in carica del commissario governativo per la

gestione straordinaria dell'Istituto autonomo per le case po-
polari della provincia di Enna . . . . . . . Pag. 1738
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• Pag. 1738
Nomina del commissario governativo per la gestione

straordinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari
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sente autorizzazione di spesa, gli Enti locali dovranno
inoltrare all'Alto Commissario per la Sicilia apposita
richiesta per il tramite della competente prefettura la
quale dovrà esprimere il proprio parere circa la neces-

'sità ed indifferibilità delle opere richieste e la impossi-
bilità da parte degli Enti interessati di provvedere al
loro finanziamento.
Al riguardo sarà sentito, anche, il parere del provve-

ditore alle Opere pubbliche.

Ministero del tesoro: Art. 3.

Medie dei cambi e dei titoli
. . . . . . . Pag. 1738
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La spesa sostenuta dallo Stato per l'esecuzione dei
lavori di cui al precedente articolo, resta per metà a

carico degli Enti locali interessati. Il ricupero di detta
quota, anticipata dallo Stato, sarà effettuato in trenta
rate annuali costanti, senza interessi, decorrenti dal
terzo anno successivo a quello in cui è stato redatto
il verbale di collaudo.
Le spese di manutenzione saranno dagli Enti interes-

sati assunte a proprio carico, a partire dalla data di
consegna delle opere, che dovrà, in ogni caso, essere
effettuata non altre un anno dalla data del verbale di
collaudo.

Art. 4..
SUPPLEMENTI STRAORDINARI E' in facoltà del Ministero dei lavori pubblici di con-

hentire, su proposta dell'Alto Commissario, che l'esecu-SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZEffA UrricIALE » N. Î$ DEL
.

. zione dei lavori di cui ai precedenti articoli venga affi-3 NOVEMBRE ÎÛ-15:
data agli Enti locali interessati, semprechè essi possie-DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl i dano già una adeguata attrezzatura tecnica propria.MINISTRI 18 ottobre 1945- In tal caso il Provveditorato alle opere pubbliche, aAdozione delle Proclaimed List e Statutory List delle mezzo degli uffici del Genio civile, limitern'il proprioNazioni Unite•
compito all'alta vigilanza, alla conferma e pagamento

(1840), dei certificati di acconto ed al collaudo dei lavori.
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Art. 5. Art. 2.

E' autorizzata la spesa di lire trecentocinquantami-
lioni per provvedere alla maggiore spesa ed alla liqui-
dazione di opere in corso di esecuzione a cura del Prov-
veditorato alle opere pubbliche di Palermo nel terri-
torio della Sicilia.

Art. 6.

Per gli scopi di cui alPart. 1 della legge 19 gennaio
1942, n. 24, istitutiva dell'Ente Acquedotti Siciliani,
è autorizzata la spesa di lire cinquecentomilioni da in-
scriversi nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici, a cominciare dal 1945-46, in
ragione di lire centomilioni per ciascuneesercizio.

Per ottenere l'esecuzione dei lavori a carico della pre-
sente autorizzazione di spesa, gli Enti locali dovranno
inoltrare all'Alto Commissario per la Sardegna aptpo-
sita richiesta per il tramite della competente prefettura
la quale dovrà esprimene il proprio parere circa la ne-
cessità ed indifferibilità delle opere richieste e la impos-
sibilità da parte degli Enti interessati di provvedere
al loro finanziamento.
Al riguardo sarà sentito anche il parere del Provve-

ditorato alle opere pubbliche.

'Art. 3.

Art. 7.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad introdurre
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici, con propri
decreti, le .variazioni occorrenti per l'attuazione del pre-
sente decreto.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succesi-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare come

legge dello S†nto.

Dato a Roma, addl 22 settembre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PAnni - RourrA - RIcci -
ScoccinAnno

.

Tisto, il Guardasigilli: TOGuArn
Redistrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1945
Alli del Governo, registro n. 6, foglio n. 171. - FRAscA

La spesa sostenuta dallo Stato per l'esecuzione dei
lavori di cui al precedente articolo, resta per metà a

carico degli Enti locali interessati. Il ricupero di detta
quota, anticipata dallo Stato, sarà ettettuato'in trenta
rate annuali costanti, senza. interessi, decorrenti dal
terzo anno successivo a quello in cui è stato redatto il
verhale di collaudo.
Le spese di manutenzione saranno dagli Enti interes-

sati assunte a proprio carico, a partire dalla data di

consegna delle opere, che dovrà, in ogni caso, essere
effettuata non oltre un anno dalla data del verbale
di collaudo.

Art. 4.

E' in facoltà del Ministero dei lavori pubblici di con -
sentire, su proposta dell'Alto Commissario, che l'ese-
cuzione dei lavori di cui ai precedenti articoli venga
affidata agli Enti locali interessati, semprechè essi pos-
siedano già una adegnata attrezzatura tecnica propria.
In tal caso il Provveditorato alle opere pubbliche, a

mezzo degli uffici del Genio civile, limiterà il proprio
compito all'alta vigilanza, alla conferma e pagamento
dei certificati di acconto ed al collaudo dei lavori.

Art. 5.

. Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad introdurre
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 22 seg nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici, con pro-
tombre 1945, n. 676.

,
pri decreti, le variazioni occorrenti per l'attuazione del

Esecuzione di opere pubbliche straordinarie nella Sar. presente decreto.
degna.

UMBERTO DI SAVOIA. Art. 6.

I'RINCIPE DI PIEMONTE IÏ PT€SORÌO Ü€CT€ÝO PRÍTS in WigOre il gÎOTRO Succes-
LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNo sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf

In virtù dell'autorità a Noi delegatr; liciale del Regno.
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

bra io 1945, n. 58 ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
legge dello Stato.

Invori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Dato a Roma, addl 22 settembre 1945
Stato per l'interno, per il tesoro e per le finanze;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: UMBËRTO DI SAVOIA

Art. 1. PAnni - RomirA - Ricci -

E' autorizzata la spesa di lire un miliardo centomi- Scocc1xAuno

lioni per la esecuzione a cura dello Stato di opere pub- Visto, a aviardasigilli: TootiATTI
bliche straordinarie a pagamento non differito nell'in- Registrato alla Corte dei conti, addt 31 ottobre 1945
teresse di Enti locali della Sardegna. Atti det coverno, registro n. 6, foglio n. 170. - FlascA
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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 ote
tobre 1945, n. 677.

Disposizioni a favore dell'Istituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato (I.N.C.I.S.) e per gli Is.tituti
autonomi per le case popolari.

UMBERTO DI SAVOIA

PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico dellle disposiiioni sull'edilizia

popolare ed economica, approvato con R. decreto

:'S aprile 1938, n. 1165;
Tisto l'art. 38 del decreto legislativo Luogotenenziale

12 ottobre 1915, n. 669, concernánte la disciplina delle
locazioni degli.immobili urbani;
Visto ' l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale lo feb-

braio 1943, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Bufla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, e dei Mini-
stri per il tesoro e per i lavori pubblici, di coricerto con
i Ministri per la.grazia e giustizia e per l'industria
ed il conHnercio ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Istituto nazionale per .le case degli impiegati dello
stato (I.N.C.I.S.) è autorizzato a provvedere all'ade-
Juamento delle pigioni per le case date in locazione, a

norma del secondo comma dell'art. 379 del testo unico
delle disposizioni sull'edilizia popolare ed economica,
a¡iprovato con il R. decreto 28 aprile 1938, n. 1165.

11 predetto Istituto è altresì autorizzato a procedere
alla perequazione delle pigioni ad'esso dovute per case
costruite in località, in tempi ed a costi diversi, te-
neinlo conto delle loro speciali condizioni, a norma del

pennltimo comma·dell'art. 379, del citato testo unico.
La disposizione del comma precedente non si applica

relativamente agli alleggi già di proprietà dell'Istituto
romano cooperativo per le case degli impiegati dello
Stato.

Art. 2.

Gli Istituti autonomi per le case popolari sono anche
essi autorizzati a procedere all'adegnamento delle pi-
gioni e alla loro perequazione per la totalità degli al-
loggi da ciascuno di essi gestiti.

Art. 3.

L'adegnamento e la perequazione delle pigioni, sia
da parte dell'Istituto nazionale per le case degli im-
piegati dello Stato, sia degli Istituti autonomi per le

case popolari, saranno.fatti in base a piani finanziari,
da approvarsi con decreto del Ministro per i lavori pub-
bliei, di concei•to con il Ministro per il tesoro.
Le unove pigioni risultánti dai piani finanziari -

ranno applicate dalla data di approvazione dei piani
stessi.

11 Ministro per i lavori pubblici, di concerto.con il
Ministro per il tesoro, può rifiutare l'approvazione dei
piani finanziari quando gli aumenti siano molto onerosi
per gli inquilini.

Art. 4.

Il Ministro per il tesoro, di concerto con quello per
i lavori pubblici, è autorizzato a consentire, previo
esame dei bilanci, lla sospensione del pagamento deHe

annualità di ammortamento dei mutui concessi dagli
Istituti di credito e di previdenza agli Istituti auto-
nomi per le case pospolari.
La sospengone potrà avere effetto nei riguardi delle

annualità che verranno a maturare sino a due anni

dopo la cessazione dello stato di guerra, nonchè di
quelle già maturate all'entrata in =vigore del Jiresente
decreto e non ancora corrisposte.
Rimane ferma la corresponsione del contributo dello

Stato nel pagamento degli interessi sui mutui per i
quali il contributo stesso sia stato già accordato.

Art. 5.

Sulle annualità di ammortamento non corrisposte ai
termini del precedente articolo decorreranno, a carico
degli Istituti mutuatari, gli interessi nella stessa mi-
sura stabilita nei contratti di mutuo.
L'ammontare delle annualità differite e dei relativi
interessi sarà accertato alla' tine del periodo di sospen-
sione e sarà pagato, a decorrere dall'anno successivo a

quello della scadenza del mutuo, in quote d'importo non
superiore a quello stabilito per l'estinzione del mutuo
stesso.
Rimangono fermi,-per i pagamenti liiferiti, le garan-

zie, le condizioni e tutte le modalità di pagamento sta-
bilite per il mutuo originario.

Art. G.

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano
anche per la sospensione del pagamento delle annua-

lità di ammortamento per i mutui concessi all'Istituto
nazionale per le case degli impiegati dello Stato dalla
Cassa depositi e prestiti, con fondi propri o con foudi
somministratile da altri Istituti.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il gimno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufßciale. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delle .Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Itadia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo asservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 5 ottobre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PARRI - RICCI - ROMITA -e

TOGLIATTI - GRONCHI

Visto, il Guardasigilli: TocuATTI
Redistrato alla Corte dei conti, addi 30 Ottobre 1%5
atif del Goccino, icgistro n. 6, joUlio n. 168. -- Busca
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DECILETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE o ot-
tobre 1945, n. 678.
Nuovo ordinamento dell'industria cinematografica ita-

liana.

UMBEIITO DI SAVOIA

PRINCIPE DI I>IEMONTE

LeocoTesEXTie GENERALE DICL IlEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il regolamento per la vigilanza governativa

sulle pellicole einematografiche, approvato con R. de-
creto 24 settembre 1923, n. 3287, e successive moditi-
caziont;
Viste le leggi 16 giugno 1927, n. 1117, e 17 agosto 1941,

n. It:'l, sull'obbligatorietà della proiezione dei gior-
nali Luce e dei documentari;
Visto il II. decreto-legge 5 ottobre 1933, n. 1414, con

vet tito nella legge 5 febbraio 1931, n. 324, e successive
modit:cazioni;
Visto il it. decreto-legge 16 gingno 1938, n. 1001, con-

vertito nella legge 18 gennaio 1939, n. 458, concernente
la concessione di provvidenze a favore dell'industria ci-
nenuttografica nazionale, e successive modificazioni;
Viste le leggi 9 gennaio 1939, n. 465, e 4 apri-

le 1010, n. 404, sul monopolio per l'acquisto, l'importa-
zione e la distribuzione dei film esteri;
Visto il decreto Ministeriale 27 novembre 1930, nu-

mero 1812, contenente norme per la disciplina dell'at-
tività di produzione dei film;
Vista he legge 30-novembre 1939, n. 2125, e successive

Inndificazioni;
Visto il li. decreto-legge 24 luglio 1940, n. 1314, con

vertito nella legge 23 gennaio 1941, n. 1GS, sulla proie-
zione obbligatoria di film di propaganda;
Vista la legge 2 ottobre 1940, n. 1401;
Vista la legge 25 novembre 1940, n. 1847, sulla limi-

tazione del circuito di alcuni film nazionali ed esteri;
Vista la legge 22 gennaio 1942, u. 143;
Yista la legge 24 marzo 1942. n..420, concernente prov

videnze a favore di Case cinematografiche italiane in
relazione ai tilui prodotti all'estero;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gna 1944, u. 151
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei 3tinistri:
Mulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ni-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di con-

certo con i Alinistri per la grazia e giustizia, per le
finanze, per il tesoro, per la pubblica istruzione e per
l'industria e il commercio;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art-. 1.

L'esercizio dell'attività di produzione di film è libero.
Le norme per la diselplina delPesercizio dell'attività

di produzione dei film approvate col decreto 27 novem-
bre 19:19, n. 1812, e la legge 22 gennaio 1942, n. 143,
sull'autorizžazione ministeriale per le imprese di pro-
dezione, sono abrogate.

Art. 2.

Le norme sull'esame preventivo dei soggetti dei film
conteunte nell'art. 2 del regolamento per la vigilanza
governativa sulle pellicole cinematografiche, approvato

con il II. decreto 24 settembre 1923, n. 3287, e la legge
30 noveinbre 1939, n. 2123, sulla concessione del nulla
osta preventivo per la produzione dei film, sono abro-
gate.
Per i film che saranno posti in lavorazione dall'en-

trata in vigore del presente decreto sino ad un anno

dopo la cessazione dello stato di guerra, il produttore
dovrit presentare la sceneggiatura aÌt'approvazione pre-
ventiva dell'autorità competente. Questa potrà essere

negata soltanto per ragioni inerenti alla censura mili-
tare od ai rapporti internazionali.
L'approvazione preventiva della sceneggiatura di cui

al comma precedente è condizione indispensabile per
poter successivamente presentare il film prodotto alla
revisione in·escritta dall'art. 1 del regolamento per la

vigilanza governativa sulle pellicole cinematografiche
approvato col R..decreto 24 settembre 1923, n. 3287.

Art. 3.

Sono considerati nazionali, ai fini del presente de-

creto, i film prodotti in versione originale italiana o

ir più versioni, di cui una italiana, che siano stati
girati prevalentemente in Italia, con personale artistico
e tecnico in prevalenza italiano, da imprese apparte-
nenti a cittadini italiani o, se trattasi di società com-

merciali, quando queste abbiano la sede legale in Italia,
capitali ed amministratori in prevalenza italiani, e

svolgano in Italia la maggior parte delle loro attività.
Per ottenere la dichiarazione di nazionalità il pro-

duttore dovrà denunziare all'autorità competente, con
le modalità che saranno prescritte dalle norme di attua-
zione del presente decreto, prima dell'inizio della la-

vorazione, tutti i dati occorrenti per l'accertamento
della nazionalità del film,

Art. 4.

Gli articoli Se 0 del II. decreto-legge 3 ottobre 1933,
n 1414, convertito nella legge 5 febbraio 1931, n. 320,
rispettivamente modificati dagli articoli 1 e 2 della
legge 13 giugno 1935, n. 1083, sulla proiezione obbli-
gatoria e sulle particolari condizioni di noleggio dei
tilm nazionali, il R. decreto-legge 24 luglio 1940, n. 1314,
sulla proiezione obbligatoria di pellicole di propaganda,
convertito nella legge 23 gennaio 1941, n. 108, le leggi
16 giugno 1927, n. 1117, e 17 agosto 1911, n. 1131,
sull'obbligatorietà della proiezione dei giornali L.U.C.E.
e dei documentari, e la legge 25 novembre 1940, n. 1847,
sulla limitazione del circuito di programmazione dei
film nazionali ed esteri che presentino gravi deficienze
di realizzazione, sono abrogat_i.

Art. 5.

Le disposizioni del R. decreto-legge 5 ottolire .1933,
n. 1414, convertito nella legge 5 febbraio 1934, n. 320,
e del H. decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1001, conver-
tito nella legge 18 gennaio 1939, n. 458, concernenti la
concessione di premi a favore dell'industria cinemato-
grafica nazionale, nonchè quelle delle leggi e dei decreti
che li hanno successivamente modificati e quelle della
legge 24 marzo 1942, n. 420, che ha esteso tali prov-
videnze a case einematografiche italiane in relazione ai
film pr.odotti all'estero, sono abrogate. In via transi-
toria potranno essere ammessi a fruire delle disposizioni
come sopra abrogate soltanto quei film, sia ad intreccio



1730 8-11-1945 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - R 132

che documentari, già ultimati, che sarAnno presentati
all'autorità competente per il nulla osta di proiezione
in pubblico entro trenta giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto.
A tale beneficio potranno essere .ammesse anche le

imprese che, per motivi dipendenti dallo stato di guerra,
non siano fornite del nulla osta sindacale e di quello
ministeriale richiamate dall'art. 4 del presente decreto,
o non abbiano potuti adempiere a tutte le formalith
richieste per il conseguimento di tali premi, sempre
che abbiano' denunciato 1"inizio della lavorazione al-
Pautorità competente anteriormente alla entrata in

vigore del presente decreto e non abbiano collaborato
col nemico.
Pei film prodotti all'estero conformemente alla legge

24 marzo 1942, n. 420, la concessione dei premi di cui
sopra avrà luogo anche se la presentazidne dei film
stessi venga effettuata alle autorità diplomatiche o con-
solari del luogo di produzione, anzichè all'autoritù
competente, nel termine di sessanta giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto.
Rimangono ferme le disposizioni relative al pubblico

registro cinematografico, all'imposta di registro sugli
atti concernenti i film ed ai compensi spettanti alla
Società italiana degli autori per il servizio del registro
cinematografico e per l'accertamento degli incassi con
tenute negli articoli 7, 12, 18 e 14 del citato R. decreto
legge 16 giugno 1988, n. 1001, e nelPart. 2 della legge
2 ottobfe 1940, n. 1401, che ha modificato l'art. 13 del
predetto R. decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1061.

Art. 6.

Per ogni pellicola nazionale di lunghezza superiore
ai 1800 metri presentata all'autorità competente per
il nulla esta di proiezione in pubblico dopo trenta
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto e

la cui prima proiezione nelle sale cinematografiche del

Itegno si effettui prima del 30 giugno 1948 è concessa

a favore del produttore, in via eccezionale, una quota
del 10 % dell'introito lordo degli spettacoli nei quali
it film nazionale sia stato proiettato per un periodo
di quattro anni dalla data della prima proiezione in
pubblico.
Alle pellicole previste nel comma precedente che,

per il loro valore artistico ne siano giudicate merite-
voli da apposito comitato, è concessa un'ulteriore quota,
pari al 4 % dell'introito lordo, di cui al comma prece
dente. Una quota pari all'1 % dell'introito stesso sarò
devoluta .per manifestazioni cinematografiche, in con

formità delle disposizioni che saranno emanate.
Le quote previste dai comma precedenti sono ridotte

alla metà se il film nazionale venga proiettato nello
stesso spettacolo insieme ad altro film di lunghezza
superiore ai 1800 metri; sono ridotte del 40 % se venga
proiettato con l'aggiunta di un avanspettacolo teatrale.
L'introito sul quale vengono liquidate le quote di

cui al presente articolo è determinato dalla Societù
italiana degli nutori snila base degli incassi accertati
per il pagamento dei diritti erariali.
Con le norme di attuazione del presente decreto sa-

ranno regolate le modalità per la liquidazione delle

quote suddette, per la nomina e la composizione del
Comitato e quanto altro occorra per l'attuaiione del

presente articolo.

Art. 7.

Le disposizioni del precedente articolo non si appli-
cano in nessun caso a1 film prodotti o in corso di lavo-

razione nelle provincie settentrionali prima della libe-

razione, i quali abbiano ottenuto dalla sezione autonoma
del credito cinematografico della Banca nazionale del
Lavoro l'anticipazione sul costo di produzione a carico
del fondo statale di L. 52.500.000.
E' in facoltà dell'autoritA amministrativa competente

di confermare le anticipazioni predette e in tal caso
sono applicabili le modalità di erogazione e di rimborso
previste nei relativi contratti di finanziamento.

Qualora le anticipazioni siano revocate esse saranno

recuperate dalla sezione autonoma del credito cinema-

tografico della Banca nazionale del Lavoro.
Il residuo netto del fondo indicato nel primo comma

integrato dalle somme ricuperate ai sensi dei due com-
ma precedenti, sarà devoluto ad incremento della quota
di partecipazione del tesoro dello Stato al fondo di
dotazione della sezione autonoma per il credit cinema.-
tografico della Ranca nazionale del Lavoro.

Art. 8.

Entro i limiti di tempo e con le modalità previste
dal precedente articolo 6 & concessa, a favore dei pro-
duttori di film nazionali a carattere documentario, cul-
turale e di attualità, di lunghezza superiore al 150 metri
ed inferiore ai 1800 metri, a titolo di parziale rimborso
dei diritti erariali, una quota del 3 6/, 'dell'introito lordo
degli spettacoli nei quali i film stessi sono stati proiet-
tati per un perindo di quattro anni dalla data della

prima proiezione in pubblico.
Se in uno stesso programma sono proiettati più film

di corto metraggio la predetta quota viene divisa in
parti eguali fra essi.
Gli enti e le imprese che intendano svolgere la loro

attività nel campo della ripresa einematografica di

fatti o di avvenimenti di attualitA debbono ottenere
l'autorizzazione dall'autorità competente.
Tale autorizzazione sarà concessa con criteri ana-

loghi a quelli vigenti per la pubblicazione dei periodici.

Art. 9. -

Le leggi 9 gennaio 1939, n. 465 e 4 aprile 1940, n. 404
sul monopolio per l'acqujsto, l'importazione e la distri-
huzione dei film cinematografici prodotti all'estero sono

abrogate.
Con successivo provvedimento, da emanarsi su pro-

posta del Ministro per l'industria e il commercio, di
concerto con il Ministro per il tesoro, sarà disposta
la liquidazione dell'Ente Nazionale Acquisti Importa-
zioni Pellicole Estere (E.N.A.I.P.E.).

Art. 10.

Le disposizioni del R. decreto-legge 5 ottobre 1933,
n. 1414, convertito nella legge 5 febbraio 1934, n. 320,
che vietano la proiezione nelle sale del Reglio di tihn
esteri doppiati all'estero e istituiscono una tassa di

concessione governativa sul doppiaggio, e tutte le suc-

cessive disposizioni che hanno apportato aggiunte o

modifiche ad esse cessano di avere vigore per tutti i
film esteri presentati all'autorità competente per il

nulla osta di proiezione, dopo Peutrata in vigore del
presente decreto.
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Il Ministro per il tesoro, di concerto con il Ministro
per le finanze, ò autorizzato ad apportare le variazioni

di bilancio necessarie per i pagamenti a favore della
Sezione autonoma per il credito cinematografico della
Banca nazionale del Lavoro, in corrispettivo dei cer;
tificati di esonero della tassa di concessione governativa
(bnoni di doppiaggio), che non potranno essere utiliz-
zati per la disposta abrogazione delle tasse di dop-
piaggio.

Art. 11.

Oltre alle disposizioni di cui è espressamente prevista
l'abrogazione negli artÏcoli precedenti, ce°ssano di avere
eftiencia con l'entrata in vigore del presente decreto
tutte le norme legislative e regolamentari che sottopon-
gono a particolari restrizioni l'importazione, il dop-
piaggio, la produzione e il noleggio di pellicole cinema-
tografiche o che siano comunque incompatibili con le
norme contenute nel presente decreto, salvo le norme

delle leggi di pubblica sicurezza e del regolamento per
la vigilanza governativa sulle pellicole cinematografiche,
approvato con il R. decreto 24 settembre 1923, n. 3287,
che disciplinano la censura cinematografica.

Ordinia-mo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta 'ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma,·addì 5 ottobre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PAnni -- TOGLIATTI -- Scocc1xAnito ---
Ricci -- ARANGIO RT,TIZ •- GRONCHI

Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
.

Registrato alla Corte del conti, addi 30 ottobre 1943
Atti det Governo, registro n. 6, fo0lio n. 169. - FluscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 ot,
tobre 1945, n. 679.
Modificazioni al Codice penale e al Codice di procedura

penale.

UMBERTO DI SAVOIX
PRINCIPE DI PIE3IONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

Per i delitti determinati da motivi di lucro, se la

legge stabilisce soltanto la pena della reclusione, il
giudice puð aggiungere quella della multa da lire cento
a lire quarantamila.
Quando, per le condizioni economiche del reo, la

multa stabilita dalla legge può presumersi inefficace,
anclie se applicata nel massimo, il giudice ha facoltà

di aumentarla fino al triplo ».

Art. 2.

Il testo delPart. 26 del Codice, penale è sostituito
dal seguente:
« La pena dell'ammenda consiste nel pagamento allo

Stato d.i una somma non inferiore a lire cinquanta, nè
superiore a lire ventimila.
Quando, per le condizioni economiche del reo, l'am-

menda stabilita dalla legge può presumersi inefficace,
anche se appl.ienta nel massimo, il giudice ha facoltà
tii aumentarla fino al triplo ».

Art. 3.

Le pene pecuniarie comminate per i singoli reati
dal Godice penale e dalle leggi penali speciali, nonchò
le altre sanzioni pecuniarie comminate, per le singole
infyazioni, dal Codice di procedura penale, .sono rad-
doppiate.
La presente disposizione non si applica alle pene

proporzionali.
Art. 4.

Il testo delPart. 66, n. 3, del Codice.penale è modifi-
cato come segue:
« 3° e, rispettivamente, lire duecentomila o quaranta-

mila, se si tratta della multa o dell'ammenda; ovvero,
rispettivamente, lire seicentomila o centoventimila, se

il giudice si vale della facoltà indicata nel secondo

capoverso delPart. 24 e nel capoverso dell'art. 26 ».

Art. 5.

Il testo dell'art. 78, comma 1·, n. 3, del Codice pe-
nale è modificato come segue:
« 3° lire trecentomila per la multa, e lire sessantamila

per l'ammenda; ovvero lire ottocentomila per la multa
e lire centosessantamila per l'ammenda se il giudice si
vale della facoltà indicata nel secondo capoverso del-

l'art. 24 e nel capoverso dell'art. 20 ».

Art. 6.

In virtù dell'autoritA a Noi delegata;
Visti i Codici penale e di procedura penale;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 3944, n. 151;
- Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-
braio 1945, n. 58;
V,ista la delliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario

di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il testo dell'art. 24 del Codice penale è sostituito
dal seguente:

« La pena dellla multa consiste nel pagamento allo
State di una somma non inferiore a lire cento, nè
superiore a lire centomila.

Il testo dell'art. 135 dél Codice penale è sostituito
dal seguente:

« Quando, per qualsiasi effetto giuridico, si deve

esegnire un ragguaglio fra pene pecuniarie e pene de-

tentive, il computo ha luogo calcolando cento lire, o

frazione di cento lire, di pena pecuniaria, per un giorno
di pena detentiva ».

Art. 7.

L'art. 102 del Codice penale è sostituito dal seguente:
« Nelle contravvenzioni, per le quali la legge stabi-

lisce la sola pena delPammenda, il contravventore e

ammesso a pagare, prima dell'apertura del dibatti-

mento, ovvero prima del decreto di condanna, una som-

ma corrispondente alla terza parte del massimo della

pena stabilita dalla legge per la contravvenzione com-

messa, oltre le spese del procedimento.
Il pagamento eatingue il reato ».
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Art. 8.
Il primo comma dell'art. 237 del Codice penale è

sostituito dal seguente:
« La cauzione di buona condotta è data mediante

11 deposito, presso la Cassa delle ammende, di una
monuna nqn inferiore a lire duemila, nè superiore a lire
cinquantamila ».

Art. 9.

L'art. 30 del Codice di procedura penale è sostituito
dal .seguente:

« Appartiene al tribunale la cognizione dei reati di-
versi la quelli indicati nell'articolo precedente, e che

non sono attribniti alla competenza del pretore.
Tuttavia, qualora per il concorso di circostanze

attenuanti, diverse da quelle prevedute nell'art. 2 del
decreto legislativo Luogotenenziale 14 settembre 1944,
n. 288, il procuratore del Regno ritenga applicabile
una pena che rientri nei limiti tudidati nel prim.o
comma dell'articolo seguente, può, con provvedimento
insindacabile e fino a che non sia per la prima volta
o perto il dibattimento, disporre la rimessione al pre-
tore del procedimento di competenza del tribunalle.
Ugualmente il giudice istruttore e la sezione istrut-

toria, qualora ricorrano le condizioni stabilite nel pre-
cedente comma, possono, su conforme richiesta del

pubblico ministero, ordinare la rimessione del procedi-
mento innanzi al pretore ».

Art. 10.

I'art. 31 del Codice di procedura.penale è sostituito
dai seguente:
« Appartiene al pretore la cognizione dei reati per

i quali la legge'stabilisce una pena detentiva non su-

periore nel massimo a tre anni, ovvero una pena pecu-
niaria sola o congiunta aÌla predetta pena detentiva.

Tuttavia il procuratore del Regno con provvedimento
insindacabile può disporre, fino a che non sia per la

prima volta aperto il dibattimento, la rimessione del

procedimento al tribunale ».

art. 11.

FAll'art. 166 del Codice di procedura penale° è ag-

giunto il comma seguente:
« Qualora si tratti di un mandato o di un ordine

di comparizione, ovvero di un decreto di citazione che

non sia diretto alla presentazione in giuditio dell'int-

putato o delle altre parti, il giudice o il pubblico mini-
stero può disporne la notilleazione a mezzo della polizia
giudiziaria. In tal caso l'atto, insieme ad un numero

di copie uguale a quello delle persone alle quali deve
essere notificato, è rimesso all'ufficio di polizia giudi-
ziaria competente per territorio. Questo delega per
l'esecùzione uno dei propri agenti, il quale è tenuto ad
osservare le disposizioni degli articoli seguenti »,

Art. 12.

L'art. 369 del Codice di procedura penale è sostituito
daß seguente:

« Il giudice istruttore, compiuta la istruttoria, comu-
nica.gli atti al procuratore del Regno.
Questi, se ritiene che la cognizione del reato appar-

tenga alla Corte di Assise, trasmette gli atti al Procu-
ratore generale con relazione motivata; in ogni altro
caso presenta le sue requisitorie al giudice istruttore, il
guale, se ritiene che la cognizione del fatto appartiene

alla Corte di Assise, trasmette gli atti al Procuratore
generale con ordinanza motivata. .

Il Procuratore generale presenta le sue requisitorie
alla sezione istruttoria ».

Art. 13.

Il primo comma delll'art. 371 del Codice di procedura
penale è, sostituito dal seguente:
« Il giudice istruttore, se riconosce che il fatto co-

stituisce un reato di competenza dell'autorità giudizia-
ria ordinaria, e che vi sono suflicienti prove a carico

dell'imputato per rinviarlo a giudizio, ordina con sen-

tenza il rinvto dell'imputato avanti al tribunale o aA

pretore competente, salvo che ritenga di concedere il

perdono giudiziale ».
Art. 14.

Il primo periodo del primo comma dell'art. 506 del
Codice di procedura penale è sostituito dal seguente:
« Il pretore che, nei procedimenti per reati persegui-

bili di ufficio, in seguito all'esame degli atti e allé in-
vestigazioni che reputa necessarie, ritiene di dover in-

diggere soltanto la multa o l'ammenda, può pronun-
ciare la cöndanna per decreto senza procedere al di-
battimento ».

Art. 15.

Il limite di pena pecuniaria, stabilito per sl'appella-
bilità delle sentenze dagli articoli 512, un. 1 e 3, e 513,
nn. 1 e 3, del Codice di procedura penale è raddoppiato.
Ordiniamo che il presente decrëto, munito del sigiuo

delilo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare como

legge dello Statn.

Dato a Roma, addì 5 ottobre 1915

UMBERTO DI SAVOIA

PAnar - TOGLIATTI
Visto, il Guardasigillf : '(0GLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1945
Atti del Governo, registro n. 7, foglio n. 1. -- FRAscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 14 settembre 1945, nu-
mero 080.

Norme circa il funzionamento dei Tribunali militari ter.
ritoriali di guerra.

•UMBERTO DI SAVOIA
Paiscro ni PIEMONTIC

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù delil'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 1 del decreto legislativo Luogotenenzialo

20 aprile 1943, n. 310 ;
Visto il bando n. 19 dell'8 marzo 1914;
Visto il bando n. 41 del 14 marzo 1945;
Visto l'ordinamento giudiziario militare, appmvato

con R. decreto 9 settembre 1941, n. 1022;
Sulla proposta del Ministro per la guerra, di con-

certo con i Ministri per la. marina e per l'aeronauticaj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 16 novembre 1945 la Sezione autonoma
del Tribunale militare territoriale di guerra di Tam

ranto con sede in Lecce è soppressa,
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La competenza a conoscere dei procedimenti in corso
alila data del 16 novembre 1945 presso la Sezione auto-

noma di Lecce è devoluta al Tribunale militare terri-
toriale di guerra di Taranto.

Art. 2.

A decorrere dal 1° novembre 1945 riprenderà il suo
funzionamento il Tribunale militare territoria.le di

guerra di La Spezia, costituito presso il Comandò
militare marittimo di La :Spezia, e con la circoscrizione
stabilita dalla tabella A allegata alil'ordinamento giu-
diziario militare, approvato con R. decreto 9 settem-

bre 1941, n. 1022.
Pertanto dalla stessa data il territorio delle provincie

di Livorno, Lucca e Pisa, temporaneamente attribuite
all Tribunale militare territoriale di guerra di Firenze
in forza dell'art. O del bando n. 41 del 14 marzo 1945,
è restituito alla giurisdizione del Tribunale militare ter-
ritoriale di guerra di La Spezia.

'Art. 3.

I procedimenti di competenza del Tribunale militare
territoriale di guerra di La Spezia che, ailla data del
1° novembre 1945, saranno in corso presso il Tribunale
militare territoriale di guerra di Firenze dovranno

essere rimessi a quel Tribunale.
Rimarranno validi gli atti istruttori già compiuti.
Tuttavia i procedimenti per i quali alla data predetta

sarà stata già pronunciata sentenza di rinvio a giudizio
ed omessa richiesta di citazione per il giudizio, rimar-
ranno di competenza del Tribunale militare territoria-
le di guerra di Firenze.

Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno..
Per quanto dispongono gli articoli 2 e 3 ill decreto

entrerà in vigore nel giorno in cui sarà reso esecutivo

con ordinanza della competente Autorità Alleata, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 7

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 settembre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

JACINI - DE COURTEN - CEVOLOTTO

Visto, a nuardasigilli: TOGLIATTI
neyistrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1945

Alli del Governo, registro it. 7, foglio n. 2. - FRAscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 12 ottobre 1946 n. 681.

Orario delle Conservatorie del registri immobiliari e degli
Uilici del registro e di conservazione dei registri immobi-
fiari.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 183, col quale
stato approvato il regolamento per il personale degli

uffici dipendenti dal Ministero delle finanze e per l'ordi·

namento degli uffici direttivi finanziarij

Visto l'art. 5 del decreto-legge Luogotenenziale
25 giugno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro per le finanze, d'intesa

col Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tinico.

Per tutto il periodo di tempo in cui gli uffici finan-
ziari continueranno, in deroga all'art. 52 del R. de-

creto 23 marzo 1933, n. 185, ad osservare l'orario gior-
naliero di sei ore, le conservatorie dei registri immobi-
liari e gli uffici misti del registro e di conservazione
dei registri immobiliari osserveranno lo stesso orario

giornaliero.di sei ore, rimanendo aperti al pubblico dalle
ore 8 adle ore 11 in ciascun giorno feriale e dalle ore 9
alle ore 12 in ogni giorno festivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 ottobre 1915

UMBERTO D SAVOIA'

PARRI - SCOCCIMARRO -- TOGLIATTI

Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
· Registrato alla C0Tle dei cortti, addi 30 ottobre 1945

Atti del Governo, registro n. 6, foglio n. 166 - FuAscA

DECRETO LUOGOTENEN2]ALE 10 agosto 1945.

Composizione del Collegio arbitrale di Messina per le

controversie dipendenti dal terremoto del 1908.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE 01 PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi -delegata;
Visti gli articoli 161 e 165 del testo unico delle leggi

emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicem-

bre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 101T, n. 1399 ;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. de-

creto (i aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 23 gennaio 1945 e 19 luglio

1915, n. DSO, dei Ministri Segretari di Stato per la gra-
zia e giustizia e pet i lavori pubblici;.
Vista la deliberazione in data 21 febbraio 1945, del-

l'Amministrazione provinciale di Messina;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per l'interno e per la grazia e giustiziaj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 1• grado sedente in Messina,
a termini degli articoli 164 e 165 del sopracitato testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 1908, è composto per l'anno 1945 dai signori:

Lagann dott. Basilio, coiisigliere della Corte di

appello di Messina, presidente effettivo)
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Venuti dott. Nicolò, consigliere della Corte di ap-
pello di Messina, presidente supplente;

Accinni Raffaele, ingegnere principale del Genio
civile di Reggio Calabria, arbitro ordinario;

Paloml>o Vindeftzo, ingegnere principale del Genio
civile di Reggio Calabria, arbitre supplente;

Sturiale ing. ISanti e Alizzi ing. Sebastiano, rispet-
tivamente arbitro ordinario e supplente, di nomina
dell'Amministrazione provinciale di Messina.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
l7fficiale del Regno.

.
.Dato a Roma, addl 10 agosto 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PARRI - ROMITA - ÎOGLIATTI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 9 ottobre 1945
Registro Lavori pubblici n. 27, foglio n. 109. - ZAccA

(1870)

DECRETO LUOGOTENENZIALE 2 agosto 1945.
Nomina di un membro tecnico effettivo e di uno supplente

del Collegio speciale di 26 grado, istituito in Messina, per
le controversie relative ad immobili danneggiati o distrutti
dal terremoto del 1908.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LITOGOTENENTE GENERAÚE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 494 del testo unico approvato col decreto-

legge Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1300 ;
. Ritenuta la necessità di provve(Ïere alla costituzione
del Collegio speciale di 2° grado, con sede in Messina,
per la decisione delle controversie relative ad immobili
danneggiati o distrutti dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato °e decretiamo:

Il comm. ing. Armando Brath, ingegnere capo del
l'Ufficio del genio civile di Reggio Calabria ed il comm.
ing. Vincenzo Pugliese, ingegnere capo dell'Offleio del
genio civile, direttore dell'Ente edilizio di Reggio Ca-
labria, sono nominati rispettivamente membro tecnico
effettivo e supplente del Collegio speciale di 2• grado,
istituito in Messina, per controversie relative ad im-
mobili danneggiati o distrutti dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, con effetto dalla data del presente de-
creto.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 agosto 1915

UMBERTO DI SAVOIA

ROMITA

Refistrato aUa Corte Œef crmli, adŒl 9 Ottobre 1¾5
.

Regdstro re. 27, foglio n. 117.

(1869)

DECRETO LUOGOTENENZIALE 2 agosto 1945.

Nomina di un membro tecnico ordinarió e di uno sup•
plente del Collegio s¡ieciale di 2° grado, istituito in Reggio
Calabria, per le controversie relative ad immobili danneg=
giati o distrutti dal terremoto del 1908.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÜENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 194 del testo unico approvato col decreto-

legge Luogotenenziale 1.9 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione

del Collegio speciale di 2° grgdo, con sede in Reggio
Calabria per la decisione delle controversie relative ad
immobili danneggiati o distrutti dal terremoto del 28 di-
cembre 1908;
Sulla proposta del Ministro Segretario di fštato per
i lavori pubbliti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. ing..arch. Aurelio Ohersi, ingegnere capo
dell'Ufficio del genio civile di Messina ed il comin.
ing. Giuseppe Chisini, ingegnere capo dell'Uflicio del
genio civile di Catanzaro, sono nominati rispettivamente
membro tecnico ordinario e supplente del Collegio spe-
ciale di 23 grado, istituito .in Reggio Calabria, per le
controversie relative ad immobili danneggiati o distrutti
dal terremoto del 28 dicembre 1908, con effetto dalla
data del presente decreto.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuziône

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 agosto 1945

UMBERTO DI SAVOIA

Rourr.L

Registrato alla corte det conti, addi 9 ottobre 1W5
ReUist/s n. 27, JOUlio it. 116,

(1884)

DECItETO MINISTERIALE 25 luglio 1945.
Limite del valore venale dei premi efferti a tutti gli

acquireuti di determinati prodotti dalle ditte che svolgona
operazioni a premt

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCEHTO CON

IL MINISTRO PEIt L'INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto l'art. 49 del R. decreta-legge 10 ottobre 1938,
n. 1933, convertito in legge, con modificazioni, con

legge 5 giugno 1939, n. 973, il quale stabilisce che per
potersi applicare la tassa di licenza alle operazioni a
premio svolte dalle ditte, il valore dei premi offerti ai
elienti deve essere contenuto in determinati limiti da
tissarsi ogni anno;
Vista la lettera 2 luglio 1915, n. 1175, con la quale
il Ministero dell'industria e commercio determina detto
limite di valore nella misura di L. 100;
Visto il successivo art. 54 del R. decreto-legge 19 ot-

tobre 1938, n. 1933, comma b) il quale esclude dai con-
corsi ed operazioni a premio alenni generi alimentari
e generi di largo e popolare consumo)
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Ritenuta la necessità imposta dãlla attuale situazione
alimentare del Paese, di aggiungere a·detti generi i
prodotti tesserati attualmente, nonchè tutti gli altri
che nel eprso dell'anno potranno essere soggetti a tes

seramento;

Decreta:

Art. 1.

Il limite del valore venale dei premi offerti a tutti
gli acquirenti di determinati prodotti, dalle ditte che

svolgono operazioni a premio, agli effetti dell'applica-
zione della tussa di licenza prevista dall'art. 49 del

R. decreto-legge 10 ottobre 1938, u. 1933, è stabilito

per l'anno 1915 nella misura di L. 100 (cento).

Art. 2.

Sono esclusi dai concorsi ed operazioni a premio,
a' termini dell'art. 54 del R. decreto-legge 19 otto-

bre 1938, n. 1933, i prodotti attualmente tesserati, com-
presi i vini, il pollame e il cai bone, nonchè gli altri
generi che nel corso dell'anno 1945 potranno essere

sottoposti a tesseramento.

Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 luglio 1915

Li .11inistro per le finanze
Scoccanano

Il Ministro per l'industria e commercto

GaoNcni

(1908)

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 194ð.

Nomina del sig. Fantino Lorenzo a rappresentante del

sig. Signetti Giuseppe Pietro, agente di cambio presso la

Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Vista la domanda con la quale il sig. Signetti Giu-
seppe Pietro, agente di cambio presso la Borsa valori

di Torino, ha chiesto la suomina a proprio rappresen-
tante del sig. Fantino Lorenzo fu Giuseppe;
Vista la relativa procura speciale notarile;
Visti i pareri favorevoli espressi al riguardo dalla

Deputazione e dal Comitato direttiv degli agenti di
cambio della Borsa valori di Torino, nonchè della Ca

mera di commercio, industria e agricoltura di Torino;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione

Alleata con nota n. 13105/F del 13 agosto 1945:

Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e

9 aprile 1925, n. 375;
Decreta:

Il sig. Fantino Lorenzo fu Giuseppe è nominato

rappresentante del sig. Signetti Ginseppe Pietro, agente
di cambio presso la Borsa valori di Torino.

Roma, addì 10 settembre 1945

li 31inistro : RiccI

(1872)

DECRETO MINISTERIALE 8 ottobre 1945.

Sottoposir.lone a sequestro della ditta individuale Oppler
dott. Ernesto, con sede in Torino, e nomina del seque·
stratarlo,

IL MINISTRO PER IL ESORO

Visto il R. decreto-legge i febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
n..1100;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziatle lo feb-

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi emersi da1Ja istrut-

toria è risultato che la ditta individuale Oppler dottor
Ernesto, con sede in Torino, via Torricelli n. 2, eser-
cente commeicio schedari e articoli di cancelleyia, si
trova nelle condizioni previste dall'art. 1 del Regio de-
creto legge succitato, in quanto nell'azienda thanno pre-
valenti interessi persone di nazionalità della Germania,
ed è quindi opportuno sottoporre Pazienda stessa a se·

questro;
Decretat:

La ditta individuale Oppler dott. Ernesto, con sede
in Torino, è sottoposta a sequestro ed è nominato 80-

questratario il rag. Morfl Leo.
E' autorizzata la:continuazione dell'esercizio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 8 ottobre 1915

Il Ministro : R1cci

(1796)

DECRETO MINISTERIALE 8 ottobre 1945.

Sottoposizione a .sequestro della Società anonima stabl.
iimenti riuniti dl Brandizzo, con selle in Torino, e nomina
lel sequestratario.

: IL MINISTIIO PER IL ,EBORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1912, n. 1T, coti-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° teh-

braio 1945, n. 33;
Ititenuto che in base agli elementi emersi dalla Istrut-

toria è risultato che la Società anonima stabilimenti

riuniti di Drandizzo, con sede in Torino, via Montecue-
coli n. 9, esercente produzione di tele cerate, si trova
nelle condizioni previste dall'art. 1 del llegio decreto-

legge succitato, in quanto nell'azienda hanno previtlenti
interessi persone di nazionalità della Germania, ed è

quindi opportuno sottoporre l'azienda stessa a seque-
stro

Decretas:

La SocietA anoliima stabilimenti riuniti di Brandizzo,
con sede in Torino, è sottoposta a sequestro ed è nomi
nato sequestrgtario il cav. uff. Diena Vittorio.
E' autorizzata la continuazione dell'esereizio dell'at
tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.

Roma, addì 8 ottobre 1945
Il Ministro: Ricer

(1797)
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,DEORETO MINISTERIALE 9 ottobre 1945. Considerato che ai licenziamenti di cui sopra furono
Convalida del provvedimenti di licenziamento di 27 im= estranei motiti di carattere politico, essendo stati de-

piegati de1PEnte nazionale assistenza agenti e rappresen- terminati esclusivamente dalla riduzione delle attivitàtanti di commercio' dell'Ente, le cui condizioni finanziarie non consentono
IL MINISTRO la riassunzione del personale licenziatoj

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE
Decreta:

Visti gli .articoli 2 e 3 del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 5 ottobre 1944, p. 249
Vista la lettera n. 29744 del 27 settembre 1945 del-

PEnte nazionale assistenza agenti e rappresentanti di
commercio, con la quale viene proposta la convalida
dei provvedimenti di licenziamento di 27 impiegati di-
sposti dalPEnte stesso sotto l'impero del sedicente
governo della repubblica sociale italiana ;
Considerato che ai licenziamenti suddetti furono

estranei motivi di carattere politico, essendo stati de-
terminati dalla riduzione dell'attività dell'Ente, le cui
condizioni finanziarie non consentono tuttora la rias-

Art. 1.

Sono convalidati, dalla data in cui furono effettiva-
mente adottati, i provvedimenti di licenziamento dei

cinque impiegati sotto indicati del « Fondo nazionale di
previdenza per gli impiegati delle imprese di spedi-
zione » disposti dall'Ente suddetto sotto l'impero del
sedicente governo della repubblica sociale italiana:

, avy. Francesco Vairo - ing. Ego Raponi - sig.na
Franca Fabi - sig.na Gilda Corrado - sig. Arturo Pa-
lestro.-

Art. 2.
sunzione del personale licenziato; Il presente decreto sarà pubblicato nella ,Gazzctta

Decreta: Ufficiale del Regno.

Art. 1.
,

Roma, addì 10 ottobre 1945

Sono convalidati i provvedimenti di licenziamento Il Ministro: BAnnAnuseni
dei 27 impiegati sotto indicati dell'Ente nazionale as- (1894)
sistenza agenti e rappresentanti di comniercio disposti
dall'IEnte stesso sotto l'impero del sedicente governo
della repubblica sociale italiana: DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1945.

Con decorrenza da 30 ottobre 1943: Convalid.a del provvedimento di licenziamento del rag:o-
Monaco Mario - Maresca Vànda - Savino Ofelia -

niere Mario Bianchini dell'Istituto nazionale per,l'assicu-
.

razione contro gli infortuni sul lavoro.Almanza Vera - Apruzzesi Anna Malia - Menanti Velia
- Marceddu Baingio - Graziani Laura - Etnasi Ferdi- IL MINISTRO
nando · Santarelli Caterina - Dell'Añua Liliana. PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE
Con decorrenza dal 31 dicembre 1943: ·

Corsi Clara - Barbetta Giuliana - Stengel Gu-
glielmo - Gagliardi Ercole - Colasanti Massimilde -

Emanuelli Rosa - Principi Adelaide - Locatelli Ilario
- Bani Lidia - Dalciu Giovanna - Pesce Ermanno - Cre-
mona Maria - Rutili Paolo - Cardinale Giovanna -

Vacher Anna Maria - Aloisi Adriana.

Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regun.

Roma, addì' 9 ottobre 1915

Il Ministro : BARBARESCRI
(1893)

Viste gli articoli 2 e 3 del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 249;
Vista la lettera n. 2274 del 14 settembre 1945 del-

l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro, con la quale viene.proposta la fon-
valida del provvedimento di licenziamento del rag.
Mario Bianchini, professionista esterno ad orario par-
ziale della disciolta Cassa mutua infortuni agricoli
« Adige » di Verona, licenziamento disposto dall'Isti-
tuto stesso sotto Timpero del sedicente governo della
repubblica sociale italiana;
Considerato che al licenziamento di cui sopra furono

estranei motivi di carattere politico, essendo stato de-

terminato dalla riduzione dell'attività dell'Istituto;

Decreta:

DEORETO MINISTERIALE 10 ottobre 1945.
Art. 1.

Convalida dei provvedimenti di licenziamento di cinque E' convalidato, con effetto dal 31 luglio 1944, il prov-
impiegati dell'Ente « Fondo nar.ionale di! previdenza per vedimento di licenziamento del rag. Mario Bianchini,
gli impiegati delle imprese di spedizione ». disposto dall'Istituto nazionale per l'assicurazione cou-

III MINISTRO tro gli infortuni sul lavoro sotto l'impero del sedicente

PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE governo della repubblica sociale italiana.

Visto gli articoli 2 e 3 del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 249;
Vista la lettera n, 39415 del 28 settembre 1945 del

« Fondo nazionale di previdenza per gli impiegati delle
imprese di spedizioni», con la quale viene proposta
la convalida dei provvedimenti di licenziamento di cin-
que impiegati disposti dall'Énte suddetto sotto l'impero

Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 ottobre 1945

Il Ministro: BAneAnascul
del sedicente governo della repubblica sociale italiana; i (1895)
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DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1945.

Sostitu,zione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Antonomina (Reggio
Calabria).

IL MINISTItO PER IL TESOItO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-

creto 26 agosto 1937, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 036, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta am-

ministrativa approvate con R. decreto 16 marzo 1942,
n. 207;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1914, n. 220, concernente la soppressione del-

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, in data

28 agosto 1942, che revoca l'autorizzazione all'esercizio
del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Antono-
mina (lleggio Calabria) e mette in liquidazione l'azien-
da secondo le norme di cui al titolo 76, capo 36, del
Itegio decreto-legge sopracitato, n. 375;
Veduto il provvedimento in data 22 ottobre 1942,

con il quale l'avv. Domenico Marulli venne nominato
membro del Comitato di sorveglianza della Cassa

predetta;
Considerato che l'avv. Marnlli si è trasferito in altra

residenza ed occorre quindi procedere alla sua sosti-

tuzione;
Decreta :

In sostituzione delil'avv. Domenico Marulli, l'avv.
Walter De Agostino fu Felice è nominato membro del

Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed arti-

giana di Antonomina (Reggio Calabria), con i poteri
e le attribuzioni contemplati dalle norme relative alla
liquidazione coatta indicate nelle premesse,

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 24 ottobre 1945

p. Il Ministro: Pasico
(1904)

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1945.

Disciplina del latte vaccino e dei prodotti caseari.

IL MINISTRO PER L'ALIMENTAZIONIE

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 2 ago-
sto 1945, n. 477, relativo all'ordinamento ed attribu

zioni del Ministero dell'alimentazione;
Visto il decreto Ministeriale 16 aprile 1941, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del 22 aprile 1041, n. 85,
relativo alla disciplina del latte vaccino e dei prodotti
caseari;
Ritenuta la necessità di provvedere a particolari esi-

genze dell'approvvigionamento deHa popolazione civile
in latte fresco, formaggi e burro;

Decreta :

Art. 1.

Nelle provincie dell'Italia settentriona'le di cni alla
annessa tabella, sadvo quanto è previsto nel successivo
art. 8, ed in quelle altre che potranno essere successi-
vamente determinate dal Ministero de1Palimentazione,
tutto il latte vaccino prodotto, fatta eccezione pei quan-
titativi riconosciuti per il fabbisogno famitliare ed
aziendale dei produttori, deve essene conferito per il
consumo diretto e Putilizzazione industriale, secondo
le disposizioni contenute nel presente decreto.
Il quantitativo di latte conferito non può essere in

feriore ai contingenti .minimi che saranno stabiliti per
ciascun produttore.
La consegna di detto quantitativo e dell'eventnale

supero deve effettuarsi col sistema dell'abbinamento
obbligatoria già in atto alla data dell'ultimo censimento,
salvo eventuali variazioni che sono autorizzate a norma
del- successivo art. 4.

Art. 2.

Le ditte industriali lattiero-casearie che ricevono il
latte a norma del precedente articolo hanno l'obbligo di

tenere a disposizione del Ministero dell'alimentazione
tutti i prodotti alimentari ottenuti dal latte ad esse

conferito secondo le rese che verranno stabilite dalle

Commissioni lattiero-casearie provinciali.
La immissione al consumo del latte alimentare e dei

suddetti derivati viene effettuata in base a piani. predi-
sposti dal Ministero dell'alimentazione.

Art. 3.

Il latte conferito nei limiti del contingente fissato

a norma del precedente articolo ,viene pagato ai prezzi
ufficiali attualmeute in vigore; per i quantitativi con-
feriti in eccedenza a tale contingente viene inoltre cor-

risposto un premio la cui determinazione è demandata

ai competenti organi provincia.li.

Art. 4.

E' demandato ai prefetti di emanare con proprio
decreto, sulla base e nei limiti delle disposizioni del 31i-
nistero dell'alimentazione, le disposizioni necessarie
per l'applicazione delle norme previste nei precedenti
articoli, provvedendo:

a) a determinare le-zone nelle quali la produzione
del latte deve essere destinata al consumo diretto e

quelle nelle quali la produzione stessa è destinata adin

lavorazione industriale, soddisfatte anche a mezzo dj
precettazione, le necessità del consumo diretto;

b) ad autorizzare, ove necessario, variazioni o li-'
bertà di abbinamento nelle zone del latte industriale e,

a richiesta degli interessati, a permettere la lavorazione
diretta ai produttoli che già dispongono di idonea at
trezzatura industriale e di adeguata produzione azien

dale di latte.
Ove sia concessa libertA di abbinamento, le ditte in-

dustriali non possono utilizzare la produzione del latte

di un numero di capi lattiferi superiore a quello che

avevano in abbinamento alla data dell'ultimo censi-

mento nazionale o provinciale;
c) a stabilire le modalità redative all'accertamento

della produzione, alla notifica dei contingenti di confe-
rimento, al controllo delle consegne e della pioduzione
.industriale.
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Art. 5.

Tutti i quantitativi di prodotti alimentari derivati
dal latte giacenti presso le ditte produttrici, sta'giona
trici e grossiste, già vincolati a termini di precedenti
provvedimenti, restano a disposizione del Ministero del-
l'alimentazione,

,
Art. 6.

E' abrogata ogni disposizione che contrasti con quelle
del presente decre,to.

Art. 7.

Le infrazioni alle disposizioni di cui al presente de-

creto ed a quelle che verranno emanate dai prefetti
in applicazione del decreto stesso sono punite a norma

del 11. decreto-legge 22 aprile 1913, n. 245, e successive
motlificazioni.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Conferma in carica del commissario governativo per la
gestione straordinaria dell'Istituto autonomo per le case
popolari della provincia di Enna.

Con decreto del Ministro per i lavori pubb'ici in data del
23 ottobre 1945, l'ing, Giacomo Piergianni è stato confermato
nella carica di commia6ario governativo per la gestione straor-
dinaria dell'istituto autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Enna, per la durata di altri sel mesi e cioè fino al
9 dicembre 1945.

(1849)

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

siso a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Uffic¡ale clel llegno.
Nelle provincie di cui alla allegata tabella che alla

data della entrata in vigore del presente decreto nou

siano restituite all'Amministrazione itadiana, il ile-

Ilicostituzione dell'amministrazione ordinaila dell'Istituto
autonome per le case popolari della provincia di Sassari
Con decreto del Ministro per i lavori.pubblici in data del

22 ottobre 1945, è stata ricostituita Tamministrazione ordinaria
dell'I6tituto autonomo pet le case popolari della provincia di
Sassari, affidandone l'incarico presidenziale al rag Fausto
Dessy.

creto stesso entra in vigore a seguito di autorizzazione (1850)
del Governo Militare Alleato.

Roma, addì 30 ottobre 19-15 Nomina del commissario governativo per la gestione straor-
dinaria dell'Istituto autonomo per le -case popolari della-11 Ministro: MOLÎh provincia di Terni.

TABELLA

PrevÍncie nelle quali si attua la disciplina delle pro-
duzione e della utilizzazione del latte di racca:

Piemonte: Alessandria, Aosta, Cuneo, Novara, Torino.
Vercelli, Asti.

Lombardia: Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Manto-
va, Milano, Pavia, sondrio, Varese.

Veneto: Belluno, Bolzano, l'adova, Rovigo, Trento, Tre-
viso, Udine, Venezia. Verona, Vicenza.

Ernilia: Bologna, Ferrara, Modena, Parma, Piacenza, Reg-

gio Emila.
It Alinistro: MOLÈ .

(1907)

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1945.

Nomina del commissario per la liquidazione del patri·
monio dell'Associazione nazionale tra gli Enti econonúci
dell'agricoltura.

IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 26 aprile
1945, n. 367, concernente la istituzione dell'Ufficio na-
zionale statistico economico dell'agricoltura e la sop-
pressione degli Enti economici dell'agricoltura e della
loro Associazione;

Decreta:

Il prof. Domenico Casella è nominato commissario

per la liquidazione del patrimonio dell'Associazione
nazionale tra gli Enti economici de1Pagricoltura.

Roma,.addì 30 ottobre 19-15

17 Ministro: GULI=O
(1892)

Con decreto del Ministro per i lavori pubblict in data 23 ot-
tobre 1945, il geom. Botondi Renato è stato nominato.com-
missario governativo per la gestione straordinaria dell'Istituto
autonomo per le case popolari della provincia di Terni.

(1851)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELIA) STATo

Media dei cambi e del titoli del 27 ottobie 1945 - N. 226

Argentina 29, 778 Nuova Zelanda 325, 42
Australia 321,70 Olanda 37,'7415
Belgio 2, 2845 Portogallo 4,057
Brasile 5,417 Spagna 9, 13
Canadà 00,919 S. U. America 100 --
Danimarca 20, 87683 Svezia 23, 845
Egitto 415 - Svizzera 28, 31
Francia 2,0175 Turchia 77,52
Gran Bretagna 400 - Unione Sud Afr. 403,50
India (Bombay) 30, 349

Rendita 3,50 % 1906 . . . . . . . . . . . . . 104, 275
Id. 3,50%1002............. 91,50
Id. 3%lordo ............. 82,50
Id. 5¾a5.............. 97.475

Redimibile 3,50 1934
. . . . . . . . . . . . 90,475

Id. 5 % .1936
. . .. . . . . . . . . . 97, 80

Obbligaz. Verezie 3,53% .
.

.
.
. . . . . . 97,70

Buoni del Tesoro 5% (15 dugno 1948) . . . . . 98,325
Id. 5% (15 febbraio 1949) . .-. . 98,075
ld. 5% (15 febbraio 1950) . . . . 97,975
Id. 5% (15 sett,embre 1950) . a . 97,975
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . . . . 97, 925
Id. . 4 % (15 sett nbre 1951) . . . . 91, 875
Id. 5% quing. 1950 (3. serie) . . , 98,525
Id. 5 % quing. 1950 (la serie) . , , 98, 775
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MINIST RO DEL TESORO
DIllEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATO

Media dei cambi e dei titoli del 29 ottobre 1945 . N. 227

Argentina 29,778 Nuova Zelanda 325,42
Australia 323,70 Olanda 37,7415
IIelgio 2,2845 Portogallo 4,057
Brasile 5,417 Spagna 9,13
Canadh 90,909 S. U. America 100 -
Danimarca 20,87683 Svezia 22,8!5
Egitto 415 - Svizzera 23,31
Francia 2,0175 Turchia 77, 52
Gran notagna 400 - Unione Sud Afr. 403, 50
India (Bombay) 30,349
llendita 3,50 % 1906 . . . . . 104,20
Id. 3,50 % 1902

. . . . . 91, 50
ld. 3 % lorde . . . . . 82,50
Id. 5 % 1935

. . . . . . 97, 50
Iledimibile 3,50 % 1934

. . . . 90, 475
Id. ' 5 % 1936

. . . . 97, 90
Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 97, 70
Buoni del Tesoro 5% (15 griugno 1948)

... . . . 98,375
Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . . 98, 10
ld. 5 % (15 febbraio 1950) . , , , 98,05
Id. 5 % (15 settembre ,1950) . . . 98,075
Id. 5 % (15 aprile 1951)

. . , , . 97, 975
Id. 4 % (15 settembre 1951)

.
. . . 91, 875

Id. 5 % qatnq. 1950 (3= serie) . a . 98, ð25
Id. 5% quinq. 1950 (46 serie) . , , 98,825

Media dei cambi e del titoli del 30 ottobre 1945 . N. 228

Argentina 29,778 Nuova Zelanda 325,42
Aust ralia 323, 70 Olanda 37, 7415
Belgio 2, 2845 Portogallo 4, 057
nrasile 5,417 spagna 9,13
Canadh 90,909 S. U. America 100 -
Danimarca 20, 87683 Svezia 23, 845
Egitto 415 - Svizzera 23, 31
Francia 2,0175 Turchia 77, 52
Gran liretagna 400 - Unione Sud Afr. 403,ðO
India (ßombay) 30, 349
11endita 3,50 % 1906 . . . ; . 104,075
Id. 3,50 % 1902

. . . . . 95 -
Id. 3 % lordo

.
. 87 -

I<L 5%1935..........
Iledimibile 3,50 % 1934

. . . . . . .

Id. 5% 1936,.......
Obbligaz. Venezio 3,50 % . . . . . ,

l'uoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) .

14. 5 ¶, (15 febbraio 1949)
Id. 5 % (15 febbraio 1950)

. . . . 97, 625

. . . e 90, 525

..., 97,90.
• • z , 97, 575
. . . . 98, 40
. . . . 08, 175
. . . , 97, 975

id. 5 % (15 settembre 1950) . . . 97, 975
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . 4 a . 98 -
10. 4 % (15 settembre 1951)

.
. . • 91, 875

(d. 5 % quinq. 1950 (3a serie) . . » 98, 575
Id. 5 % quing. 1950 (46 serie) . . . 98, 90

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
e dell'art. 16 del decreto legislativo Luogotenenzia:e 25 gennaio
1945, n. 19, si fa noto clie, trascorsi quattro mesi dalla data della
terza pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale,
senza che siano interveilute opposizioni, que6ta Amministrazio-
ne rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cal-
tanissetta le attestazioni che terranno le voci delle quietanze
smarrite, agli effetil della consegna dei titoM definitivi del
Prestito.

Roma, addì 22 settembre 1945

Il direttore generale: CONTI

(1856)

Dillida per smarrimento di ricevuta
di buono del Tesoro 4 % (1943)

(14 pubblicazione). Avviso n. 20.

I signori Agneci Adriana fu' Antonio e Billitteri Giuseppe
fu Carlo, coniugi, hanno denunciato lo smarrimento della ri-
cevuta mod. 243 D.P. n. 288, filasciata dalla Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Chieti, in data 28 aprile 1943, in ser
guito alla presentazione del buono del Tesoro 4 g (1943) so-
rie G, n. 353, di L. 10.000, intestato alla signora Agneci Adriana
di Antonio, maritata Billitteri, con vincolo dotale, scadenza
15 febbraio 1943.

At termini dell'art. 16 del decreto legislativo Luogotenen-
ziale 25 gennaio 1945, n. 19, si diffida chiunque possa avervi
interesse che, trascorsi novanta giorni dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del
Regno senza che siano intervenute opposizioni, sarà pagalo -

ai sigliori Agneci Adriana fu Antonio e Billitteri Giuseppe fu
Carlo, il mandato corrispondente al predetto buono senza
obbligo di resfituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, addl 19 ottobre 1945

Il direttore generale: CONTI

(1854)

MBUSTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DifDda°per emarrimento di diplo'ma di laurea
La dott. Eleonora Pensa fu Pasquale, di anni 26, nata a

Napoli, ha dichiarato di avere smarrito il proprio diploma di
laurea in lettere, conseguito presso la Regia università di Na-
poli il 30 giugno 1942.

Se ne dinotizia ai sensi e per gli effetti dell'art. 50, secondo
capoverso, del R. decreto 4 giugno 1938, n. 12f>0, diffidando gli
eventuali possessori del diploma smarrito a consegnarlp alla
Regia università di Napoli.

(1852)

M I N ISTERODEL TESORO Revoca di trasferimento di professori universitarlDIREZIONE GENERALE DEL llEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di quietanze
del Prestito redigilbile 5 % (1936)

(la pubblica:ione). Avviso n. 18.

E' etato denunciato 10 smarrimento delle due quietanze se-

rie 5a, n. 575313 e n. 575312, rilasciate II lo luglio 1939 dalla
Esattoria comunale t‡i Gela, per il versamento della sesta rata
di sotto6crizione al Prestito redimibile 5 % 1936, dovuta rispetti-
vamente dalla ditta lacono,Maria Luisa, maritata Navarra.
iscritta all'art. 58 di ruolo del comune di Gela, e dalla ditta
Navarra Maria Luisa fu Cesare, iscritta all'art. 107 di ruolo del
Inedesimo comune, con delega al ritiko dei titoli definitivi del
detto prestite a Navarra Carlo fu Gesare.

Il Ministro per la pubblica istruzione rende noto che i
decrett Ministoriali 25 luglio 1945, relativi a!la revoca del tra-
sferimento det =professori Gaetan Mórelli della Regia uni-
versità di Napoli, Eugenio Maurizio della Regia università
di Catania, Giuseppe D'Eufemia della Regia università di
Bari, sono stati revocati e dichiarati di nessun' effetto, perche
i trasferimenti medesimi sono risultat,i regolarmente dispo-
sti, a suo tempo, cpn il voto delle Facoltà interessate.
Di conseguenza i predetti professori risultano definitiva-

merite assegnati alle rispettive cattedre di diritto internazio-
nale della Regia università di Napoli, di clinica ostetrica e

ginecologica della Regia università di Catania e di diritto
contítuzionale della Regia università di Bari.

(1906)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELGOVERNOMILITARE ALLEATO

Io, Brigadiere Generale M. CAnn, C.B.E., M.C., in
nome e :per conto dell'Ufficiale Capo degli Affari Civili
del Governo Militare Alleato, con la presente ordino che
il decreto legislativo Luogotenenziale 22 settembrie 1945,
n. 623 (Norme per il trasferimento al 41inistro per le
finanze dei poteri e delle attribuzioni spettanti all'Alto
Commissario per le sanzioni contro il fascismo in ma-

teria- di avocazione di profitti di regime e di confisca
di beni) entri in vigore ed abbia piena forza ed effetto
di legge nel territorio soggetto al Governo Militare Al-
leato a partire dalla data in cui il Prefetto di ciascuna
Provincia soggetta, totalmente o parzialamente, al Go-
Verno Militare Alleato, riceverà dal Governo Militare
Alleato una copia del presente .numero della Gazzetta
Ufßciale.

In data 26 ottobre 1945

M. CARR
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'Ufficiate Capo degli Affari Civilt
del Governo Militare Alleato

(1915)

6 ottobre 1945, entrino in vigore ed abbiano piena
forza ed effetto di legge nel territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente o

parzialmente, al Governo Militare Alleato, riceverà dal
Governo Militare Alleato una copia del presente un-

mero della Gazzetta Ufßciale.

In data 26 ottobre 1945

M. CARR
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affari Civili
del Governo Militare Aueato

(1917)

Io, Brigadiere Ge'nerale M. CAnn, C.B.E., M.C., in
nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affati Civili
del Governo Militare Alleato, con la presente ordino che
i decreti contenuti nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del
9 ottobre 1945, entrino in vigore ed abbiano piena
forza ed effetto di.legge nel territorio soggetto al Go-
verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il
Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente o

parzialmente, al Governo Militare Alleato, riceverà dal
Governo Militare Alleato una copia del presente nu-

mero della Gazzetta Ufßciale.
Io, Brigadiere Generale M. CAnn, C.R.E., M.C., in

nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affari Civili
del Governo Militare Alleato, con la presente ordino che
i decreti contenuti nella Gazzetta Ufficiale n. 119 del
4 ettobre 1945 ad eccezione del decreto Ministeriale
23 settembre 1945 (Nuova tabella delle indennità do-
vute dai contribuenti per operazioni doganali straofdi-
marie) già reso esecutivo con precedente ordinanza del
Governo Militare Alleato, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 120 del 27 ottobre 1945, entrino in vigore
ed abbiano piena forza ed effetto di legge tiel territorio
soggetto al Governo Militare Alleato a partire dalla
data in cui il Prefetto di ciascuna Provincia soggetta,
totalmente o parzialmente, al Governo Militare Alleato,
riceverà dal Governo Militare Alleato una copia del
presente numero della Gazzetta Ufficiale.

In data 26 ottobre 1945

M. CARR
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Affarl Civilt
del Governo Militare Alleato

(1916)

In data 27 ottobre 1945

M. CARR
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Agari Civ41
del Governo Militare Alleato

(1918)

Io, Brigadiere Generale M. Cann, C.R.E., M.C., in
nome e per conto dell'Ufticiale Capo degli Afari Civili
del Governo Militare Alleato, con la presente ordino che
i decreti contenuti nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del-
l'11 ottobre 1915, entrino in vigore ed abbiano piena
forza ed efetto di legge nel territorio soggetto al Go-
verno Militare AHeato a partire dalla data in cui il
Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente o

parzialmente, al Governo Militare Alleato, iiceverik dal
Governo Militare Alleato una copia del presente nu-
mero della Gazzetta Ufficiale.

In data 29 ottobre 1945

M. CARR
Io, Brigadiere Generale M. Cann, C.B.E., M.C., in BRIGADIERE GENERALE

nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli Afari Civili in nome e per conto deti'v¡ticiale capo desti Agari Civut
del Governo Militare Alleato, con la presente ordino che del Governo Militare Aitecto
i decreti contenuti nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del (igig)

i

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore
. SANTI RAFFAELE, gd18Nit

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


